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Il Battesimo, così come lo raccontano gli 
evangelisti è una delle pagine scomode dei 
vangeli. Il battesimo di cui parliamo non è 
quello che noi siamo abituati a vedere nelle 
nostre parrocchie. 

Quello raccontato da Luca è il battesimo di 
Giovanni, quella sorta di «lavaggio» necessa-
rio per essere purificati da ogni peccato. Lo 
ricevono i peccatori che hanno accolto l’in-
vito di Giovanni il Battista alla conversione e 
alla penitenza. Lo ricevono purificando la loro 
attesa del salvatore. 
È lì che il Salvatore scende in campo: non 

nel tempio, tra i dottori garanti della volontà 
di Dio, ma nel Giordano, tra i peccatori, come 
peccatore. Quanto è scandaloso riconoscere 
tutto questo! Eppure custodisce straordinarie 
logiche di amore e di salvezza.



SALUTO 

 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore Gesù, anche noi abbiamo bisogno di essere 
rigenerati come nuove creature; liberati dal peccato e 
e rendici sempre più figli del Padre. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, anche noi abbiamo bisogno dello Spi-
rito che ci conferma che siamo amati da Dio e chiamati 
a testimoniarne la bellezza. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore Gesù, anche noi desideriamo sentirci dire che 
siamo figli in cui il Padre pone la sua gioia. Kyrie, elei-
son. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio, Padre buono, che ci perdona sempre quando 
siamo pentiti di vero cuore, abbia misericordia di noi 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  
con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 
 

Colletta 
 
O Padre, il tuo unico Figlio si è manifestato nella no-

stra carne mortale, concedi a noi, che lo abbiamo co-
nosciuto come vero uomo, di essere interiormente 
rinnovati a sua immagine. Egli è Dio e vive e regna con 
te, nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei se-
coli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dal libro del profeta Isaia           40,1-5.9-11 
 

«Consolate, consolate il mio popolo - dice il vostro 
Dio. - Parlate al cuore di Gerusalemme e gridatele che 
la sua tribolazione è compiuta la sua colpa è scontata, 
perché ha ricevuto dalla mano del Signore il doppio per 
tutti i suoi peccati». 

Una voce grida: «Nel deserto preparate la via al Si-
gnore, spianate nella steppa la strada per il nostro Dio. 
Ogni valle sia innalzata, ogni monte e ogni colle siano 
abbassati; il terreno accidentato si trasformi in piano e 
quello scosceso in vallata. Allora si rivelerà la gloria del 
Signore e tutti gli uomini insieme la vedranno, perché 
la bocca del Signore ha parlato».  

Sali su un alto monte, tu che annunci liete notizie a 
Sion! Alza la tua voce con forza, tu che annunci liete 
notizie a Gerusalemme. Alza la voce, non temere; an-
nuncia alle città di Giuda: «Ecco il vostro Dio! Ecco, il 
Signore Dio viene con potenza, il suo braccio esercita 
il dominio. Ecco, egli ha con sé il premio e la sua ricom-
pensa lo precede. Come un pastore egli fa pascolare il 
gregge e con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini 
sul petto e conduce dolcemente le pecore madri». 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo 
dal salmo 147 

 
Sei tanto grande, Signore, mio Dio!  
Sei rivestito di maestà e di splendore,  
avvolto di luce come di un manto,  
tu che distendi i cieli come una tenda.  
 

Costruisci sulle acque le tue alte dimore,  
fai delle nubi il tuo carro,  
cammini sulle ali del vento,  
fai dei venti i tuoi messaggeri  
e dei fulmini i tuoi ministri.  

 
Quante sono le tue opere, Signore!  
Le hai fatte tutte con saggezza;  
la terra è piena delle tue creature.  
Ecco il mare spazioso e vasto: 
là rettili e pesci senza numero, 
animali piccoli e grandi.  
  

Tutti da te aspettano 
che tu dia loro cibo a tempo opportuno. 
Tu lo provvedi, essi lo raccolgono; 
apri la tua mano, si saziano di beni.  

  
Nascondi il tuo volto: li assale il terrore; 
togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 
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Seconda Lettura 
 
Dalla lettera di San Paolo Apostolo a Tito        2,11-14;3,4-7 
 

Figlio mio, è apparsa la grazia di Dio, che porta sal -
vezza a tutti gli uomini e ci insegna a rinnegare l'em -
pietà e i desideri mondani e a vivere in questo mondo 
con sobrietà, con giustizia e con pietà, nell'attesa della 
beata speranza e della manifestazione della gloria del 
nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. 

Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni 
iniquità e formare per sé un popolo puro che gli ap -
partenga, pieno di zelo per le opere buone. 

Ma quando apparvero la bontà di Dio, salvatore no -
stro, e il suo amore per gli uomini, egli ci ha salvati, non 
per opere giuste da noi compiute, ma per la sua mise -
ricordia, con un'acqua che rigenera e rinnova nello Spi -
rito Santo, che Dio ha effuso su di noi in abbondanza 
per mezzo di Gesù Cristo, salvatore nostro, affinché, 
giustificati per la sua grazia, diventassimo, nella spe -
ranza, eredi della vita eterna. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Viene colui che è più forte di me, disse Giovanni;  
egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. 

Alleluia, alleluia 
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Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Luca                        3.15-16.21-22 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, poiché il popolo era in attesa e tutti, 
riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se 
non fosse lui il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo: 
«Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più 
forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei 
sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco».  

Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e 
Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in pre-
ghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito 
Santo in forma corporea, come una colomba, e venne 
una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te 
ho posto il mio compiacimento». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 

 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

S. In questo giorno del Battesimo di Gesù, vogliamo 
fare memoria del giorno del nostro Battesimo, nel 
quale siamo divenuti figli di Dio, fratelli del Signore 
Gesù, membri della grande famiglia della Chiesa. 
Rinnoviamo le rinunce e le promesse che hanno se-
gnato la nostra adesione a Gesù Cristo. Pertanto vi do-
mando: 
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S. Rinunciate al peccato e ad ogni offesa a Dio, per vi-
vere veramente come suoi figli? 
T. Rinuncio. 
 
S. Credete che Dio è Padre di tutti attraverso il Batte-
simo, che ci ha donato la vita eterna, ci ama e ci vuole 
felici per sempre con lui? 
T. Credo. 
 
S. Credete in Gesù, Figlio di Dio, nostro fratello e Sal-
vatore, che è venuto a salvarci dal peccato attraverso 
la sua morte in croce, presente nel segno del pane e del 
vino nell’Eucaristia che stiamo celebrando? 
T. Credo. 
 
S. Credete nello Spirito Santo, che oggi continua a por-
tare agli uomini la forza dell’amore di Dio Padre attra-
verso i sacramenti? 
T. Credo. 
 
S. Credete nella santa Chiesa cattolica, costituita da 
Gesù, come famiglia di Dio, nella comunione dei santi, 
nel perdono dei peccati per risorgere nella vita eterna? 
T. Credo. 
 
S. Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cri-
sto, che ci ha liberati dal peccato e ci ha fatto rinascere 
dall’acqua e dallo Spirito Santo, ci custodisca con la sua 
grazia in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna. 
T. Amen. 
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Preghiera della comunità 
 
S. A te Signore, che nell’umiltà della condizione umana 
hai accettato il battesimo da Giovanni per essere soli-
dale in tutto con noi, rivolgiamo le nostre invocazioni 
e preghiere. Accoglile e donaci la tua grazia. Preghiamo 
insieme e diciamo: Donaci il tuo Spirito, Signore. 
T. Donaci il tuo Spirito, Signore. 
 
L. Per tutti i cristiani che nel battesimo hanno ricevuto 
il dono gratuito della fede, perché accolgano con mag-
giore docilità le ispirazioni e illuminazioni dello Spirito 
Santo che li ha trasformati in figli della luce e testimoni 
della speranza. Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito, Signore. 
 
L. Non siamo salvi per i nostri meriti, Signore, ma per 
la Tua misericordia. Fà che guidati dal tuo Santo Spi-
rito, sappiamo vivere in sobrietà e mitezza la nostra 
chiamata a figli prediletti. Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito, Signore. 
 
L. Con il Battesimo abbiamo ricevuto uno spirito di figli 
adottivi, con il quale gridiamo "Abbà, Padre". Perchè la 
nostra fede sia sempre alimentata dalla preghiera e dal-
l'ascolto della Parola di Dio. Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito, Signore. 
 
L. Signore, Tu non tieni le distanze da noi poveri pec-
catori, ma ci tendi la mano per riscattarci da ogni no-
stra colpa. Aiutaci a non percorrere le vie della 
presunzione, ma a camminare sulla strada dell'umiltà 
e del perdono. Preghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito, Signore. 



L. Il cielo per noi non è più chiuso, perchè tu Signore ci 
hai aperto le porte del Regno. Sostieni con la forza del 
tuo Spirito la nostra comunità cristiana, perchè possa 
essere luogo di accoglienza, di ascolto e di carità. Pre-
ghiamo. 
T. Donaci il tuo Spirito, Signore. 
 
S. Accogli, o Padre, le nostre invocazioni anche a nome 
di coloro che ti cercano senza saperlo, e fa’ che tutti ri-
conoscano nella manifestazione del tuo Figlio la sal-
vezza offerta ad ogni uomo. Per Cristo nostro Signore.. 
T. Amen. 
 

 
RITI DI COMUNIONE 

 
Padre nostro 

 
T. Padre nostro che sei nei cieli 

sia santificato il Tuo nome 
venga il Tuo Regno 
sia fatta la Tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo 
ai nostri debitori 
e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. 
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INVITO ALLA COMUNIONE 
 
S. Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. Beati gli invi-
tati alla cena dell’Agnello. 
 
T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua 
mensa, ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 

 

 

Orazione dopo la Comunione 
 

A te, Gesù, Figlio amato, 
noi guardiamo, per scoprire 
dai tuoi gesti e dalle tue parole 
il cuore di Dio, la sua tenerezza, 
il suo grande amore per noi. 
Mostrarci il Padre, 
insegnaci ad ascoltare la sua voce, 
a scoprire quanto grandi siano 
i suoi sogni per noi, su di noi. 
Tu, figlio amato, 
sei sceso in campo per noi, 
senza disdegnare la nostra fragilità 
e il nostro peccato: 
sei sceso tra noi per sollevarci verso Dio. 
Amen. 
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Sul Giordano Gesù 
è nido della colomba del cielo 

 di Padre Ermes Ronchi 

 
Il popolo era in attesa e tutti si domandavano, ri-

guardo a Giovanni, se non fosse lui il Cristo. Siamo così, 
creature di desiderio e di attesa, con dentro, sulla via 
del cuore, questo “tendere-a”, appassionato e attento, 
dato che il presente non basta a nessuno. 

L’attesa è così forte che fa nascere sentieri, e la gente 
è spinta fuori, sulla strada. Lascia il tempio e Gerusa-
lemme dalle belle pietre, per cercare un luogo di sabbia 
e acqua, a decine di chilometri, dove si alzava una voce 
libera come il vento del deserto. 

Sei tu il Messia? E Giovanni scende dall’altare delle 
attese della gente per dire: no, non sono io. Viene dopo 
di me colui che è più forte di me». In che cosa consiste 
la sua forza? 

Lui è il più forte perché ha il fuoco, perché parla al 
cuore del popolo, come aveva profetizzato Osea: la 
condurrò al deserto e là parlerò al suo cuore. Due soli 
versetti raccontano il Battesimo di Gesù, quasi un in-
ciso, in cui però il grande protagonista è lo Spirito 
Santo.  

Sul Giordano la colomba del cielo cerca il suo nido, e 
il suo nido è Gesù. Lo Spirito ancora adesso cerca il suo 
nido, e ognuno di noi è nido della colomba di Dio. 

Gesù stava in preghiera, e il cielo si aprì. Bellissima 
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questa dinamica causa-effetto. Gesù sta in preghiera, 
e la meravigliosa risposta di Dio è di aprire il cielo. E 
non è vuoto e non è muto. Per ogni nostra preghiera 
la dinamica è sempre la stessa: una feritoia, una fendi-
tura che si apre nel cielo chiuso e ne scende un volo di 
parole: Tu sei il Figlio mio, l’amato, in te ho posto il mio 
compiacimento.  

Ogni preghiera non fa che ripetere incessantemente 
questo: «Parlami / aspetto a carne aperta / che mi 
parli./ Noi non siamo qui per vivere / ma perché qual-
cuno / deve parlarci» (Franco Arminio). 

E la prima parola è “Figlio”. La “parola” scende e si fa, 
nel deserto, e qui, un “figlio”. Dio è forza di genera-
zione, che come ogni essere genera secondo la propria 
specie. Siamo specie della sua specie, abbiamo Dio nel 
sangue e nel respiro. Posta in principio a tutte, “figlio” 
è parola che sta all’inizio perché sta anche alla fine di 
tutto.  

“Tu sei amato” è la seconda parola. Di immeritato 
amore, asimmetrico, unilaterale, incondizionato. Qui è 
posto il fondamento di tutta la legge. “Tu sei amato” è 
il fondamento; “tu amerai” è il compimento. Chi esce 
da questo, amerà il contrario della vita. 

Mio compiacimento è la terza parola, l’ultima. Un 
termine che non ci è abituale, eppure parola lucente, 
pulsante: c’è in Dio una vibrazione di gioia, un fremito 
di piacere; non è un essere freddo e impersonale, senza 
emozioni, ma un Padre apritore di cieli, felice di essere 
padre, in festa davanti a ognuno dei suoi figli.
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La parrocchia in internet   
È presente in Facebook: parrocchiaroraigrande  
È possibile iscriversi alla lista parrocchiale, inviando una 

e‐mail di richiesta, per ricevere settimanalmente, via e‐
mail, il libretto parrocchiale domenicale contenente com‐
menti, testi di riflessione e avvisi.  

www.parrocchiaroraigrande.it 
e‐mail: parrocchiaroraigrande@gmail.com

V i t a  d i  C o m u n i t à
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Sacramento della Confermazione 
 
Domenica 16 gennaio, nella celebrazione delle ore 

11.00, in oratorio, tredici giovani della nostra Comu-
nità, riceveranno il sacramento della Confermazione 
per mano del nostro vescovo Giuseppe Pellegrini. 
L’impegno per ognuno di noi è di accompagnarli e 

sostenerli con la nostra preghiera. 
 

Vieni, 

Santo Spirito, 

manda a noi 

dal cielo 

un raggio 

della tua luce



SS. Messe per i defunti dal 9 al 16 gennaio 2022 
 
Domenica 9 gennaio - Battesimo di Gesù 

09.00 def. Alessandro 
11.00 def. Pietro, Anna, Attilio 
18.00 per la Comunità 

Lunedì 10 gennaio 
18.00 def. Giovanni Zadro 

def. Caterina 
def. Rina 
def. Alessandro            

Martedì 11 gennaio 
18.00 def. Pasquale e Maria 

def. Alessandro 
Mercoledì 12 gennaio 

18.00 def. Guido Lisotto e Elena Biscontin 
def. Alessandro  

Giovedì 13 gennaio 
18.00 secondo intenzione 

def. Alessandro 
Venerdì 14 gennaio 

18.00 def. Alessandro  
Sabato 15 gennaio 

18.00 def. Santa Miot e Marcello Baldo 
def. Giuseppe Montagner 
def. Alessandro    

Domenica 16 gennaio - II tempo ordinario 
09.00 def. Pietro, Abramo, Giuseppe, Natale, Paolo, Salvatore 

def. Alessandro 
11.00 per la Comunità 
18.00 def. Dino Villalta, Luciana e Luciano Vignando
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Canti per la celebrazione 
 

DIO S’È FATTO COME NOI 
 
Dio s'è fatto come noi, per farci come Lui. 
 

Vieni, Gesù,resta con noi! Resta con noi! 

Viene dal grembo di una donna, la Vergine Maria. 

Tutta la storia lo aspettava, il nostro Salvatore. 

Egli era un uomo come noi, e ci ha chiamato amici. 

Egli ci ha dato la sua vita, insieme a questo pane. 

Noi che mangiamo questo pane, saremo tutti amici. 

Noi che crediamo nel sua amore, vedremo la sua gloria. 

Vieni, Signore, in mezzo a noi, resta con noi per sempre. 
 

SE M’ACCOGLI 
 
Tra le mani non ho niente, spero che m'accoglierai, 
chiedo solo di restare accanto a te. 
Sono ricco solamente dell'amore che mi dai: 
è per quelli che non l'hanno avuto mai. 
 

Se m'accogli, mio Signore, altro non ti chiederò, 
e per sempre la tua strada la mia strada resterà, 
nella gioia, nel dolore, fino a quando tu vorrai, 
con la mano nella tua camminerò. 

 
Io ti prego con il cuore, so che tu mi ascolterai, 
rendi forte la mia fede più che mai. 
Tieni accesa la mia luce fino al giorno che tu sai, 
con i miei fratelli incontro a te verrò 
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TU SEI LA MIA VITA 
 
Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua parola io camminerò, 
finché avrò respiro, fino a quando tu vorrai. 
Non avrò paura sai, se tu sei con me: 
io ti prego resta con me. 
 
Credo in Te, Signore, nato da Maria, 
Figlio eterno e Santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi, 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi: 
fino a quando, io lo so, tu ritornerai, 
per aprirci il regno di Dio. 
 
Tu sei la mia forza, altro io non ho. 
Tu sei la mia pace, la mia libertà. 
Niente nella vita ci separerà. 
So che la tua mano forte non mi lascerà. 
So che da ogni male tu mi libererai 
e nel tuo perdono vivrò. 
 
Padre della vita, noi crediamo in te. 
Figlio Salvatore, noi speriamo in te. 
Spirito d'amore, vieni in mezzo a noi. 
Tu da mille strade ci raduni in unità: 
e per mille strade poi, dove tu vorrai, 
noi saremo il seme di Dio. 

 
NOI CANTEREMO GLORIA A TE 

 
Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita, 
Dio d'immensa carità, Trinità infinita. 
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Tutto il creato vive in Te, segno della tua gloria; 
tutta la storia ti darà onore e vittoria. 
 
Dio si è fatto come noi, è nato da Maria: 
egli nel mondo ormai sarà Verità, Vita, Via. 
 
Cristo è apparso in mezzo a noi, Dio ci ha visitato; 
tutta la terra adorerà quel Bimbo che ci è nato. 
 
Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi, vieni nella tua casa: 
dona la pace e l'unità, raduna la tua Chiesa. 
 

IL SIGNORE È LA LUCE 
 
Il Signore è la luce che vince la notte!  
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! 
Gloria, gloria, cantiamo al Signore!  
Il Signore è l’amore che vince il peccato!  
Il Signore è la gioia che vince l’angoscia!  
Il Signore è speranza di un nuovo futuro!  
Il Signore è la vita che vince la morte! 

 
SANTA MARIA DEL CAMMINO 

 
Mentre trascorre la vita solo tu non sei mai; 
Santa Maria del cammino sempre sarà con te.  
Vieni o Madre in mezzo a noi, 
vieni Maria quaggiù. 
Cammineremo insieme a te, verso la libertà.  
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Lungo la strada la gente chiusa in se stessa va; 
offri per primo la mano a chi è vicino a te.  
Vieni o Madre in mezzo a noi, 
vieni Maria quaggiù. 
Cammineremo insieme a te, verso la libertà. 
 

SE QUALCUNO HA DEI BENI 
 
Se qualcuno ha dei beni in questo mondo 
e chiudesse il cuore agli altri nel dolòr, 
come potrebbe la carità di Dio rimanere in lui? 
Insegnaci, Signore, a mettere la nostra vita 
a servizio di tutto il mondo.  

Il pane e il vino che noi presentiamo, 
siano il segno dell’unione fra di noi.  
La nostra Messa sia l’incontro con Cristo, 
la nostra comunione con quelli che soffrono. 
 

BEATI QUELLI CHE ASCOLTANO 
 
Beati quelli che ascoltano la Parola di Dio, 
e la vivono ogni giorno.  

La tua Parola ha creato l'universo 
tutta la terra ci parla di te Signore.  
La tua Parola si è fatta uno di noi 
mostraci il tuo volto, Signore.  
Tu sei il Cristo, la Parola di Dio vivente, 
che oggi parla al mondo con la Chiesa.  
Parlaci della tua verità, Signore: 
ci renderemo testimoni della tua Parola.


